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Il 26 giugno scorso, si è svolta la seduta plenaria del CEN Workshop eBIZ: 
attorno al tavolo aziende ed esperti di tutta Europa a testimoniare 
l’interesse e il successo dell’iniziativa

Il workshop, durato 18 mesi e che 
ha visto un ampio coinvolgimento 
di più di 50 aziende europee, ha 
approvato il 26 giugno il CEN 
Workshop Agreement finale di eBIZ, 
un documento in cui l’organismo 
europeo per la standardizzazione 
legittima ufficialmente questo 
linguaggio come riferimento per 
lo scambio di dati e documenti 
all’interno della filiera del 
tessile-abbigliamento-
calzatura.

eBIZ, 
maturo di Guglielmo Gentile

un linguaggio standard ormai 

Un risultato importante che è stato 
reso possibile anche attraverso lo 
sforzo di coordinamento di Euratex, 
Confederazione Europea dell’Industria 
Tessile e Abbigliamento, che in 
questi anni ha fortemente promosso 
l’iniziativa con il supporto tecnico 
dell’italiana Enea (Agenzia per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile). 

Una nuova Architettura 
di Riferimento
Il CEN Workshop Agreement 
contiene la nuova Architettura di 
Riferimento, che innova ulteriormente 
le caratteristiche di eBIZ introducendo 
in primo luogo un nuovo approccio 
basato sulla classificazione dei modelli 

di business e delle loro varianti, un 
approccio proposto dal membro 
tedesco di GS1, l’organizzazione 
internazionale nota per i sistemi di 
identificazione prodotto.
Ma sono evidenti numerose altre 
innovazioni. Per esempio, per quanto 
riguarda la fattura elettronica, 
l’ampliamento riguarda la totale 
adesione alla normativa europea 
di riferimento, con una attenzione 
ai risultati del progetto per 
l’eProcurement Europeo PEPPOL, 
che attraverso la mappatura dei 
sistemi normativi di 25 Paesi diversi 
ha definito un modello per il public 
procurement identificando i requisiti 
dei documenti per ogni singolo stato. 
Il risultato è che i formati delle fatture 
inseriti all’interno dell’Architettura 
di Riferimento soddisfano ora 
pienamente la direttiva europea e 
sono agevolmente specializzabili per 
ciascun Paese. Un’altra innovazione 
importante riguarda l’utilizzo di 
RFID all’interno dello standard eBIZ. 
Questa tecnologia associata allo 
standard può consentire di scambiare 
più agevolmente informazioni sulla 
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tracciabilità dei prodotti, oltre ai dati 
di identificazione prodotto completi di 
numero di matricola.
Infatti, l’EPC, Electronic Product 
Code codice univoco costruito sulla 
base delle regole di GS1, può essere 
contenuto all’interno di un chip RFID 
attaccato al prodotto (in un’etichetta 
per esempio) e, mentre il prodotto 
viaggia verso la propria destinazione, 
può essere anticipato grazie a eBIZ al 
sistema informativo del destinatario; 
lo stesso può avvenire per inventari 
e avvisi spedizione. LogisLab ha 
recentemente stimato che il risparmio 
derivante dalla combinazione tra lo 
standard eBIZ e la tecnologia RFID 
può dare luogo a un abbattimento 
del 20-30% dei costi dei progetti 
aziendali di tracciabilità di filiera. 
La cosa diviene particolarmente 
interessante per tutte quelle aziende 
della filiera che si avvalgono di un 
terzismo spinto, soprattutto quando 
i terzisti si scambiano direttamente 
i prodotti. Grazie all’uso integrato 
di queste due tecnologie diviene a 
questo punto possibile monitorare 
in tempo reale tutte le singole fasi 
di lavorazione dei prodotti e i loro 
spostamenti.
Altre innovazioni hanno poi 
riguardato il mondo del filato, 
potenziandone la scheda tecnica e 
standardizzando le caratteristiche 
di prodotto maggiormente diffuse 
in modo da supportare la richiesta 
di offerta di filati con caratteristiche 
ben precise. Uno sforzo che è stato 
compiuto anche grazie al contributo 
della federazione italiana del settore: 
Sistema Moda Italia, di centri di 
supporto al settore come Centrocot 
di Busto Arsizio e Next Tecnology 
Tecnotessile di Prato, e di diverse 
Software House e aziende che si sono 
attivate per l’iniziativa. 
Tra le nuove caratteristiche dedicate al 
settore calzaturiero c’è il supporto alle 

procedure per le forniture di calzature 
personalizzate sia in campo sanitario 
sia in ambito fashion su richiesta del 
cliente.

Uno strumento  
per aumentare  
la competitività
L’importanza dello sviluppo di 
questo standard per il settore tessile 
abbigliamento è stata di recente 
confermata dall’interesse del 
Vicepresidente della Commissione 
Europea Antonio Tajani, che alcuni 
mesi fa, discutendo del futuro 
dell’industria europea del fashion, 
ed evidenziandone il peso sulle 
esportazioni dell’Unione, attorno al 
10%, non ha mancato di riferirsi allo 
standard eBIZ come a uno strumento 
efficace per diffondere l’innovazione 
anche grazie, per esempio, 
all’interoperabilità e ad applicazioni 
e-commerce.
L’entusiasmo non riguarda solo le 
Istituzioni, che vedono in questo 
progetto un ottimo strumento per 
aumentare la competitività delle 
diverse aziende del settore e di tutta 
la filiera. Anche i diretti interessati 
e primi utilizzatori, tutti marchi 
leader dell’industria come Zegna, 
Piacenza, Cariaggi, Cotonificio Albini, 
Loro Piana, sembrano entusiasti 
dell’utilizzo di uno standard per lo 
scambio dei dati all’interno delle 
proprie filiere. Dall’analisi delle 
loro implementazioni sono risultati 
dati molto interessanti in termini 
di risparmio ed efficienza. Solo per 
fare qualche esempio, nella gestione 
degli ordini si passa da una media di 
errore sui dati trasmessi del 15% a 
un valore che oscilla tra lo 0 e l’1%, 
con un miglioramento dei tempi di 
risposta degli ordini del 15%, per quel 
che riguarda, per esempio, gli ordini 
stagionali. Testimonial dell’efficacia 
di questo standard è l’azienda IN.CO 
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del gruppo Zegna che attraverso 
l’adozione di eBIZ ha ridotto i costi 
di gestione degli ordini di circa il 
60%; l’IT solution provider francese 
Schaeffer Productique ha scelto le 
specifiche di eBIZ per lanciare lo 
scambio digitale dei dati per circa 
76 aziende francesi e di altre nazioni 
europee.
«Col potenziamento e la maggiore 
diffusione dell’Architettura di 
Riferimento eBIZ riteniamo che sia 
possibile per le aziende europee 
diventare più competitive, sfruttando 
alcuni benefici della comunicazione 
digitale che attualmente non sono 
ancora supportati da tutti i sistemi 
o diffusi largamente tra le aziende 
della filiera», ha dichiarato Mauro 
Scalia, project manager dell’iniziativa 
all’interno di Euratex.
Il percorso proseguirà nei prossimi 
mesi attraverso un piano di azione 
che è stato presentato da Euratex al 
termine del Workshop e che ambisce 
ad assicurare la maggior diffusione 
dell’Architettura e l’aggiornamento 
permanente delle specifiche.

Che cos’è eBIZ?
eBIZ è un’iniziativa 
europea pubblico-privata 
diretta alla creazione 
di un linguaggio 
elettronico comune per 
la filiera dell’industria 
tessile, abbigliamento 
e calzatura. Attraverso 
l’integrazione digitale 
della è possibile 
aumentare la quantità 
dei dati scambiati 
tra fornitori e clienti 
senza dover aggiornare 
ogni volta i sistemi 
informativi aziendali.
eBIZ offre delle 
linee guida molto 
dettagliate che vanno 
poi implementate nelle 
soluzioni software 
che ogni azienda usa 
abitualmente. 
Per approfondimenti 
http://www.ebiz-tcf.eu
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Piero De Sabbata,  
ENEA, UTT-PMI

Mauro Scalia,  
project manager dell’iniziativa 
Ebiz all’interno di Euratex
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